
REGOLAMENTO UTILIZZO  STRUTTURA   POLIVALENTE 

(Approvato con Delibera Consiglio Comunale N. 10 del 10/03/2010) 

 
 

ART. 1 

L’Amministrazione comunale con il presente Regolamento disciplina l’utilizzo della struttura sita in 
Via XXV Aprile di cui al civico  39  da parte di Enti, Associazioni e Gruppi presenti sul Territorio, 
nonché di privati e aziende che necessitano di spazi idonei per riunioni, assemblee e/o conferenze. 

ART. 2 
L’utilizzo della struttura è destinata prevalentemente ad attività istituzionali, culturali, sociali, 
sportive, religiose, convegni, mostre e riunioni compatibilmente con le caratteristiche della struttura 
e con le vigenti normative di Legge agli Enti, Associazioni e Gruppi presenti nel Comune di 
Fontaneto d’Agogna, secondo le norme del presente Regolamento. 
La  sala potrà essere usata anche da gruppi di cittadini o associazioni con organizzazione 
sovracomunale. 
Inoltre la Sala Polivalente potrà essere utilizzata per la celebrazione dei matrimoni: in questo caso 
la concessione  gratuita  della sala  avverrà  un ora  e mezza prima dell’ora fissata per la cerimonia 
e terminerà    un  ora e mezzo dopo. 

ART. 3 
Le richieste di utilizzo, indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo con un 
anticipo di almeno 21 giorni sulla data prevista della manifestazione. 
Gli Uffici Comunali mettono a disposizione un apposito modulo nel quale dovranno essere 
specificati i seguenti dati: generalità del richiedente, codice fiscale e/o partita iva del richiedente,  
data o calendario di utilizzo, finalità che si intendono perseguire, programma di massima della 
manifestazione riportante gli orari di inizio e fine della stessa, nominativo del responsabile a cui far 
riferimento e che sottoscrive la richiesta, accettazione delle norme del presente regolamento, 
compresa l’assunzione senza riserve di ogni responsabilità nel caso di procurati danni a cose o 
persone.  
In caso di richieste contemporanee, l’Amministrazione stabilirà la precedenza in base alla data e 
all’ora di accettazione della domanda riportate al protocollo d’ufficio. 
L’amministrazione si riserva la facoltà di concedere o negare la disponibilità della struttura a 
seguito della valutazione della richiesta presentata. 

ART. 4 
L’utilizzo prioritario della struttura ricreativa è riservata all’Amministrazione comunale per cui 
qualsiasi manifestazione   patrocinata dall’ Amm. Comunale avrà la precedenza su ogni diversa 
richiesta, anche se già concessa.  
Nei casi specifici gli interessati saranno preventivamente avvisati. 

ART. 5 
L’ufficio tecnico  consegnerà al richiedente la chiave di accesso della struttura, che deve essere 
riconsegnata improrogabilmente entro il giorno successivo o alla fine del periodo di utilizzo. 

ART. 6 
Gli utenti, durante il periodo di utilizzo, si impegnano: 

al corretto utilizzo  della struttura; 
al ripristino e pulizia dell’area, nel caso trattasi di attività che comportano l’uso di 
attrezzature o producano materiali residui (cartelli, adesivi, ritagli, insegne, manifesti, 
pannelli espositivi rifiuti di ogni genere o natura); 

qualsiasi rifiuto prodotto dovrà essere smaltito, a cura dell’utilizzatore, secondo le modalità 
previste dal programma di raccolta differenziata dei R.S.U;  
alla restituzione delle chiavi al termine dell’ uso della concessione ed a non effettuare copie 
delle chiavi; eventuali copie  dovranno essere richieste all’ ufficio tecnico  comunale;   



controllare  l’impiego  della struttura e degli arredi  ed alla  salvaguardia delle infrastrutture 
(servizi igienici  ecc ) ; 
a  far osservare il divieto di fumare all’ interno dell’ edificio; 
ad accertarsi che al termine dell’ utilizzo che tutte le luci siano spente e che l’ impianto  di 
climatizzazione sia posto a basso regime;      
ad osservare eventuali altre prescrizioni inserite nell’ autorizzazione   all’ suo della struttura. 
a rimborsare  eventuali danni arrecati alle cose e/o alle strutture  ed  ammanchi nelle somme 
richieste   dell’Amministrazione comunale (che provvederà a quantificare il danno)   

       a rispettare la capienza massima dei locali previsti in  100 persone su due piani    
E’ facoltà  degli utilizzatori vietare l’accesso agli estranei durante lo svolgimento delle attività 
concesse. Tale divieto non si applica  al personale e /o rappresentanti del Comune    

ART. 7 
Dovrà essere data immediata comunicazione all’Amministrazione comunale di eventuali danni 
arrecati, ammanchi di materiali o qualsiasi altra irregolarità riscontrata. 
Il costo dei danni arrecati o degli ammanchi sarà addebitato ai concessionari a seguito di 
accertamento di responsabilità. 
Il Comune declina ogni responsabilità per danni a cose o persone derivanti dall’utilizzo della 
struttura messa a disposizione. 
Il Comune si riserva il diritto di accedere alla struttura in oggetto in qualsiasi momento per scopi 
ispettivi. 

ART. 8 
A titolo di compartecipazione alle spese di gestione, il Comune chiederà agli utenti che intendono 
utilizzare l’area ad uso privato il versamento di una quota fissata in: €50,00 oltre iva  giornalieri o 
per frazione di giornata, per utilizzo nel periodo estivo ( 16 aprile / 14 ottobre ) ed € 100,00 oltre iva 
giornalieri o per frazione di giornata,  per utilizzo nel periodo invernale ( 15 ottobre /15 aprile ). 
Le quote saranno aggiornate, ove del caso, annualmente dalla Giunta Comunale con proprio atto. 
A pagamento effettuato verrà rilasciata  dall’Ufficio di Ragioneria regolare fattura. 

ART. 9 
Sono esonerati dal pagamento delle spese di utilizzo: 
Ø Istituzioni scolastiche  e le    assemblee di studenti   e di genitori 
Ø Associazioni umanitarie, benefiche, di volontariato ed Associazioni  sportive  fontanetesi. 
Ø Associazioni sindacali  
Ø Gli organi collegiali comunali 
Ø I soggetti che svolgono iniziative con il patrocinio dell’Amministrazione comunale 
Ø Gruppi consiliari 

ART. 10 
E’ fatto divieto di sub-concessione della struttura già assegnata e non è consentito l’uso della 
struttura per scopi diversi da quelli dichiarati nella richiesta. 
E’ assolutamente vietato l’utilizzo della struttura per fini che si configurino come apologia politica o 
si dimostrino discriminatori in senso razziale, religioso, politico o sessuale. 
 


